
   

Neppure dovevano partire quel 2 agosto 1980, solo assicurarsi un biglietto per settembre. Furono 
così legati nel morire, per mani e menti assassine, Paolo e Viviana col loro bimbo in grembo. 41 
anni fa sono tornati insieme a S. Lazzaro, in cimitero.
 Nel grande puzzle della vita di cui non conosciamo il disegno, le loro " tessere" vicine son rimaste 
interrotte: dobbiamo noi con memoria d' amore completarle.
 Forse 41 anni fa, due semi di gelso son volati nella piazzetta del nostro Centro civico di Corticella 
(via Gorki) . Ora sono due alberi grandi che, come Ovidio racconta, di Piramo e Tisbe, "serbano un 
segno di questo sacrificio e mantengono i frutti sempre parati a lutto in memoria di quel sangue" 
(Ovidio, Metamorfosi, libro 1).
 "Il paradiso non è più lontano / Della contigua stanza / Se un amico in quella stanza attenda / 
Felicità o sventura. / Quale forza è nell'anima se può / Sopportare così / L'accento di un passo che 
s'accosta, / L'aprirsi di una porta." (Emily Dickinson)
                                                                                          Miriam Ridolfi

Allegato a “Le storie di Miriam" del 2 agosto 1980 in biblioteca Lame - Malservisi


